LA GALLERIA DI I\/IINA

La galleria di mina e stata un
rifugio usato dai militari nella
Prima guerra mondiale.

La galleria e situata a
Verceia.

All'ingresso si puo

notare un cartello

con delle informazioni,

e una rampa che

porta a un grosso portone sotto
la roccia.




All'interno della galleria si possono trovare
delle porte di ferro e a destra una stanza
dove, al tempo della guerra, si teneva
polvere da sparo, armi ecc. Dopo le due
porte di ferro ci sono delle scale fatte di
granito e in cima ci sono due ingressi, uno a
destra e uno a sinistra.

In quello a destra c’era la stanza dove
venivano messe le polveri da sparo, la
stanza era fatta con il pavimento a onde e sopra ci mettevano deIIe assi di
legno in modo tale che sotto la stanza rimaneva arieggiata perche una
parte delle assi non toccava il pavimento e infatti ancora oggi la stanza e
abbastanza asciutta.




Seguendo il corridoio, si trovano altre stanze a destra e sinistra. In una c'eé un
pozzo molto alto e nell’altra si trova la stanza dei sei militari impiegati nella
galleria. Sui muri dei corridoi 0 nelle stanze si possono vedere delle scritte incise
sulle pareti. Nei corridoi ci sono delle nicchie che servivano a mettere le luci in
caso di emergenza. | pozzi sono numerati dall’1 al 16.




Nel corridoio c'é anche una valvola che contiene una vasca d’acqua
che e sempre piena: serviva per quando i nemici entravano nella
galleria e quindi i militari a guardia potevano aprire la valvola e
allagare la galleria.




	Diapositiva 1: LA GALLERIA DI MINA
	Diapositiva 2: All’interno della galleria si possono trovare delle porte di ferro e a destra una stanza dove, al tempo della guerra, si teneva polvere da sparo, armi ecc. Dopo le due porte di  ferro ci sono delle scale fatte di granito e in cima ci sono d
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4: Nel corridoio c'è anche una valvola che contiene una vasca d’acqua che è sempre piena: serviva per quando i nemici entravano nella galleria e quindi i militari a guardia potevano aprire la valvola e allagare la galleria.                    

